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LA CENTRALITÀ urbana 
CHE CI DISTINGUE

editoriale | informaB

Continuare a costruire e desiderare 
un paese partecipe 

E IL PIÙ POSSIBILE COESO

editoriale | informaB

Il comportamento di ciascuno

editoriale | informaB

Se è vero che "il mondo cambia con il 
tuo esempio, non con la tua opinione", 
come scrive Paulo Coelho, mi sem-

bra importante raccontarvi di due esempi 
di situazioni a confronto, due gesti e azioni 
d'attualità, vissute in questi ultimi mesi nel 
nostro paese. 

Il tema potrebbe sembrare, a prima vista, 
quello della gestione dei rifiuti ed in par-
ticolare dello sgradevolissimo fenomeno 
dell'abbandono di sacchi di materiale indif-
ferenziato nei parchi, lungo le strade e nei 
cestini pubblici per le strade di Bellusco. 
Questi gesti pesano economicamente sulla 
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collettività, sugli ottimi standard di raccolta 
differenziata del nostro Comune, sul deco-
ro delle nostre strade. Molto spesso viene 
definita semplicemente una "cattiva abitu-
dine".
È molto di più. 
Chi compie un gesto come questo dimostra 
disprezzo per due regole che meritano ri-
spetto: fare la raccolta differenziata ed evi-
tare l'abbandono dei rifiuti. 
Mi sembra banale ricordare che i cestini lun-
go le strade sono per i rifiuti da passeggio e 
non certo per il sacchetto dell'indifferenzia-
to di casa. 

Ma, riflettendo più a fondo, ci si accorge 
che il disprezzo dimostrato da queste per-
sone non è soltanto verso le regole che ri-
guardano la gestione dei rifiuti. È disprezzo 
verso le regole civili dello stare insieme, del 
desiderare per sé e per gli altri un ambien-
te pulito, decoroso, curato. Ed è proprio per 
questo motivo che si è deciso con la Polizia 
Locale di attivare una serie di controlli con 
la tecnologia delle "fototrappole", per dire 
un chiaro, chiarissimo no a comportamenti 
di questo tipo, che deturpano il volto di un 
paese, di una comunità. Certo, questo tipo 
di controllo richiede investimenti economici 
e di personale comunale e sottrae risorse e 
presenze per altri servizi.

Ma, a ben guardare, grazie ad un percorso 
di comunità costruito da decenni, il volto 
di Bellusco, non è affatto quello di queste 
persone: la coscienza civica dei Belluschesi 
si dimostra negli ottimi risultati che da anni 
abbiamo nella raccolta differenziata, ma 
soprattutto si dimostra nell'impegno civi-
co quotidiano di tanti nostri concittadini, di 
tante nostre associazioni, di tante realtà del 
paese. 

Una coscienza civica profonda e la voglia di 
costruire insieme un ambiente pulito, deco-
roso, curato ci è stata mostrata nelle scorse 
settimane dai nostri ragazzi e dalle famiglie 
che anche quest'anno hanno voluto ade-
rire all'iniziativa di Legambiente "Puliamo il 
mondo" o da concittadini che, nel silenzio e 
anonimato, raccolgono i rifiuti lungo le stra-
de. Certo, verrebbe ancora da pensare: ma 
perché qualcuno raccoglie rifiuti da terra, 
facendo plogging o camminando? Perché 
qualcun altro li ha gettati, ovvio! 

Ecco, è quindi compito di tutti la salvaguar-
dia del bene comune e questo parte anche 
dal comportamento di ciascuno.  Questo è 
uno di quei casi dove il comportamento del 
singolo fa la differenza e contribuisce alla 
cura del nostro paese, quale esempio di 
senso civico.

È nostro dovere, oggi più che mai.
Perché, anche in questo tempo di 
emergenza, ogni cittadino e l’ente 

locale nel suo complesso può vedere 
anche nei cambiamenti forzati delle 
opportunità, dei percorsi di ripresa.

Questo tempo di pandemia ha modifi-
cato le nostre vite, ci ha fatto riflettere 
su comportamenti che davamo per 
scontati, ci ha spinto a rivedere le nostre 
liste di priorità, ci ha spinto a cambiare 
le relazioni e a riscoprire il valore della 
vicinanza nei suoi aspetti più diversi, nel 
local ad esempio, e nella prossimità.

In questo senso è importante continuare 
a costruire e desiderare un paese parte-
cipe e il più possibile coeso. 

Possiamo farlo anche senza ragiona-
menti chiari dagli enti superiori. 

Possiamo farlo anche senza certezze 
sui trasferimenti e quindi sulle risorse a 
disposizione. 

Vogliamo farlo. Sia per le opere più grandi, 
che per le più piccole e quotidiane. 

Deve esserci ripartenza, ma per tutti. 
E deve esserci ripartenza attenta, in 
ascolto. Lo ha ricordato anche l’arcive-
scovo Delpini, nell’incontro con i sindaci 
della Brianza del 27 marzo scorso: “d’ora 
in poi dovrete prendervi cura non solo dei 
bisogni, ma anche del clima che si respira 
nella vostre città”. 

Nei mesi passati abbiamo sentito tutti 
il clima pesante dell’incertezza, della 
paura, del dolore.

Ma mai abbiamo avvertito un clima di 
ostilità, di tensione, di attacchi gratuiti e 
ingiusti: il Consiglio comunale è rimasto 
unito, unanime nelle azioni e sempre col-
laborativo.

E il tessuto locale ha tenuto, ha reagito: 
lo dimostrano le tante iniziative e i pro-
getti proposti dai vari gruppi e realtà del 
territorio che hanno saputo mettersi in 
prima linea e cambiare per affrontare 
anche situazioni complesse ed essere 
vicini a chi aveva bisogno.

Il ruolo del Comune deve anche esser 
quello di facilitatore per tutte queste 
realtà, perché non si compromettano 
realtà solide che hanno a cui sono man-
cate per mesi relazioni, prospettive, quo-
tidianità.

L’impegno del Comune dovrà essere 
massimo nello svolgere questo ruolo di 
facilitatore, perché tutto ciò che la pan-
demia provoca, trova un riflesso chiaro e 
innegabile anche nel nostro paese, ed è 
necessario far tesoro di ogni esperienza 
e proposta positiva. 

Tutto ciò viene raccontato anche nel 
nostro informatore comunale, che testi-
monia di un paese che prosegue, che 
ascolta, che cambia. 

Buona lettura! 
 

Il nostro paese si distingue per una 
peculiarità unica: una centralità 
urbana frutto di decisioni lungimiranti 

e radicate nella nostra storia. A partire 
dalla seconda metà dell'Ottocento, Bel-
lusco ha iniziato a formarsi e svilupparsi 
attorno a un nucleo centrale, sia fisico 
che simbolico.

Fu allora che si decise di costruire la 
nuova chiesa parrocchiale in una posi-
zione strategica, a metà strada tra l’abi-
tato sviluppatosi attorno al castello e il 
borgo di Cantone a nord, allora separati 
da campi coltivati e boschi.

La chiesa divenne il primo elemento di 
questo centro urbano destinato a cre-
scere: nel giro di pochi decenni sorsero 
anche il cimitero, il nuovo Municipio, il 
convento delle suore (oggi Fondazione 
Maria Bambina), l’oratorio e la scuola pri-
maria di via Roma.

A partire dagli anni Settanta, il centro si 
è ulteriormente arricchito con la scuola 
dell’infanzia, la scuola secondaria e gli 
impianti sportivi, mentre il paese con-
tinuava a svilupparsi attorno, conser-
vando però nel cuore della comunità gli 
edifici e i servizi pubblici. 

Nel tempo si sono aggiunti altri luoghi 
significativi: il parco e l’area verde di via 
Rimembranza, la Corte dei Frati - futura 
sede della Casa di Comunità -, gli spazi 
pubblici del castello e, a breve, la nuova 
biblioteca di via Milano, attualmente in 
costruzione.

È questo uno dei tratti che rendono 
Bellusco unica: un modello di sviluppo 

urbano coerente con la propria identità, 
dove i servizi condivisi e utili a tutti si 
trovano nel cuore del paese, letteral-
mente al centro, rendendolo un luogo 
vivo, attrattivo e vissuto. Lo spazio 
urbano diventa così un ambiente aperto 
alle relazioni e all’incontro con l’altro, il 
vero antidoto alla solitudine e alla mar-
ginalità.

Lo sperimentiamo ogni volta che sce-
gliamo di raggiungere il centro a piedi, 
compiendo un gesto semplice ma signi-
ficativo e ci accorgiamo che in meno 
di 15 minuti si possono percorrere a 
piedi tutte le principali distanze tra le 
zone più esterne e i servizi in centro 
paese.  

Questo è un privilegio urbanistico raro, 
che ci ricorda quanto sia preziosa la 
scelta di concentrare i luoghi della 
comunità in un cuore comune. Mettere 
qualcosa al centro significa renderla 
equamente accessibile da ogni punto 
del paese, ma anche dare visibilità e 
valore a ciò che riteniamo importante. 
Mantenerli lì, raggiungibili a piedi e 
intrecciati alle relazioni quotidiane, non 
è solo una comodità: è una responsabi-
lità condivisa.

Ogni giorno, i bambini che scelgono 
il Pedibus per andare a scuola ci 
mostrano che si può costruire comu-
nità camminando insieme, parlando tra 
noi e vivendo gli spazi che abbiamo in 
comune. 

Ecco allora che emerge con forza la 
centralità delle Scuole. Una centralità 

fisica, certo, ma anche simbolica, edu-
cativa e civica. Una scuola al centro è 
una scuola che dialoga con il paese, che 
si apre, che partecipa. Il nostro Istituto 
Comprensivo lo dimostra con iniziative, 
collaborazioni con le associazioni, per-
corsi di cittadinanza, progetti sul terri-
torio. In questo senso, accogliamo con 
soddisfazione anche la ricostituzione 
del Comitato Genitori, segno di una par-
tecipazione sempre più viva.

Ora, in vista del prossimo anno scola-
stico, siamo impegnati nel redigere un 
Piano di Diritto allo Studio che risponda 
alle esigenze dell’Istituto e stiamo 
lavorando su nuove progettualità per il 
rinnovo degli edifici scolastici. In que-
sto numero dell’informatore troverete, 
invece, un approfondimento sul pro-
getto del campus scolastico-sportivo, 
un punto di arrivo importante per com-
pletare la sistemazione degli spazi 
aperti di via Pascoli.

Con la fine dell’anno scolastico alle 
porte, rivolgo un augurio di buona 
estate a tutte le bambine e ai bambini, 
alle ragazze e ai ragazzi. A loro il grazie 
per l’energia e la curiosità che portano 
ogni giorno nei nostri spazi pubblici. Il 
testimone passa ora ai centri estivi, a 
cui auguro buon lavoro e buon diverti-
mento.

Il Sindaco
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IL BILANCIO DELL’ENTE LOCALE
TRA VARIAZIONI E RENDICONTO

NeLLA SeDUtA DeL CONSIGLIO COMUNALe DeL 28 APRILe è StAtO APPROVAtO 
IL ReNDICONtO DI GeStIONe 2024 e UNA VARIAzIONe AL BILANCIO

stefano stucchi, assessore

Nel corso dell’esercizio finanzia-
rio, il bilancio di un Ente Locale 
può essere modificato qualora 

si renda necessario adeguare le stime 
iniziali a nuove esigenze o a variazioni 
nelle risorse disponibili. Queste modi-
fiche prendono la forma di variazioni di 
bilancio.

Un altro momento fondamentale del 
ciclo finanziario è l’approvazione del 
Rendiconto di gestione, il documento 
che fotografa la gestione finanziaria 
dell’esercizio precedente. Esso rias-
sume tutte le entrate e le spese (accer-
tamenti e impegni), i residui attivi e pas-
sivi, gli investimenti effettuati, l’avanzo 
di amministrazione e la situazione eco-
nomica e patrimoniale dell’Ente.

Nel Consiglio Comunale del 28 aprile 
2025, sono stati approvati sia il Rendi-
conto di gestione 2024 sia una varia-
zione al bilancio di previsione 2025-
2027. Di seguito, alcuni numeri significa-
tivi che emergono da questi documenti.

REndIConto 2024: EntRAtE, sPEsE 
E RIsULtAto dI AmmInIstRAzIonE
Per sintetizzare i principali dati del Ren-
diconto di gestione 2024, partiamo 
dall’analisi delle entrate accertate, 
che ammontano complessivamente a  
8,1 milioni di Euro. Le Entrate Tributarie 
rappresentano la voce più rilevante, con 
3,6 milioni di Euro (pari al 44% del totale). 
Seguono le Entrate Extratributarie con 
2,2 milioni di Euro (27%), le Entrate in 
Conto Capitale con 647mila Euro (8%) 

e i Trasferimenti Correnti con 585mila 
Euro (7,2%).
Sul fronte delle spese, le principali mis-
sioni, considerando sia la parte corrente 
che gli investimenti, sono state: Servizi 
Generali (1,7 milioni di Euro - 20%) – 
Istruzione (1,4 milioni di Euro -16%), Poli-
tica Sociale e Famiglia (1,1 milioni di Euro 
- 13%), Sviluppo sostenibile (947mila 
Euro - 11%), Valorizzazione beni culturali 
(710mila Euro - 8%) e Ordine pubblico e 
sicurezza (696mila Euro - 8%).

Infine, il risultato di amministrazione 
al 31 dicembre 2024 si attesta a 1,9 
milioni di Euro. Di questa somma, 1,8 
milioni risultano vincolati e/o accan-
tonati, mentre l’avanzo disponibile 
ammonta a 132mila Euro.

VARIAzIonE dI BILAnCIo 
+1,1 mILIonI dI EURo, qUAsI 
IntERAmEntE In Conto CAPItALE
La variazione di bilancio, approvata dal 
Consiglio Comunale, prevede un incre-
mento complessivo di entrate e spese 
pari a 1,1 milioni di Euro, quasi intera-
mente destinato agli investimenti. Di 
seguito i principali interventi inclusi nella 
manovra:

•  +390mila Euro - Dopo oltre due anni, 
si avvia alla conclusione il processo di 
liquidazione dell’Unione Lombarda 
dei Comuni di Bellusco e mezzago. 
Uno dei passaggi più rilevanti è la sud-
divisione dell’avanzo libero accumulato 
nel corso degli anni di attività dell’U-
nione, da ripartire tra i due Comuni. 

    La quota di 390mila Euro assegnata al 
Comune di Bellusco è stata destinata 
a diverse spese, tra cui l’acquisto di 
arredi per la nuova Biblioteca, l’acqui-
sto di attrezzature per la Polizia Locale 
e la compartecipazione al progetto del 
Bando “Strade Verdi”;

•  +625mila Euro - Riguardano il progetto 
candidato al Bando “strade Verdi”. In 
caso di aggiudicazione del finanzia-
mento da parte di Regione Lombardia, 
sarà possibile procedere con la realiz-
zazione dell’intervento, per un valore 
complessivo di 625mila Euro, di cui 
500mila Euro coperti da contributo 
regionale.
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VERSO IL COMPLETAMENTO
DEL CAMPUS SCOLASTICO-SPORTIVO

AVVIAtA LA PROGettAzIONe DeLL’ULtIMO tRAttO DI VIA PASCOLI PeR COMPLetARe 
IL CAMPUS SCOLAStICO-SPORtIVO e CANDIDARe L’INteRVeNtO AL BANDO “StRADe VeRDI”

daniele misani, assessore

La realizzazione del campus sco-
lastico-sportivo – con il recupero 
dell’area dell’ex campo sportivo e 

la riqualificazione di via Pascoli – è un 
progetto strategico, avviato ormai da 
quasi dieci anni, che ha trasformato 
radicalmente uno dei luoghi più centrali 
e significativi del nostro paese. Questo 
spazio è oggi sempre più vissuto come 
un tessuto connettivo tra i plessi scola-
stici e gli impianti sportivi, un’area pub-
blica aperta, accessibile e permeabile, 
capace di generare relazioni e senso di 
comunità.

Negli anni sono stati realizzati diversi 
interventi fondamentali: lo sposta-
mento dei parcheggi in via Carducci, la 
creazione dei percorsi ciclopedonali, 
l’introduzione della ZTL, la riqualifica-
zione della porzione nord di via Pascoli 
con nuove sedute e isole verdi, fino alla 
recente costruzione del campo urbano 
per il basket e la pallavolo con l’area 
verde adiacente. Tutto questo ha contri-
buito a delineare un nuovo spazio urbano: 
un campus pedonale, sicuro e senza 
traffico di attraversamento, pensato a 
misura di studenti, insegnanti, famiglie e 
cittadini, con un miglioramento tangibile 
in termini di sicurezza, accessibilità e 
qualità della vita.

oggi l’Amministrazione Comunale ha 
avviato la progettazione per la riqua-
lificazione dell’ultimo tratto di via 
Pascoli, completando così l’intero asse 
e rendendo strutturali le sperimenta-
zioni già introdotte con successo, volte 
a limitare progressivamente l’accesso 

veicolare e promuovere la mobilità 
sostenibile.

Il nuovo intervento prevede di estendere 
il modello già realizzato nella parte nord 
anche al tratto che costeggia la scuola 
dell’infanzia, la scuola primaria e la 
secondaria di primo grado. In particolare, 
si intende realizzare una nuova piazza 
nella curva della strada, inglobando 
parte dei giardini delle scuole seconda-
ria e dell’infanzia: uno spazio pedonale, 
continuo e sicuro, destinato a diventare 
luogo simbolico del nostro sistema 
scolastico e sportivo, punto d’incontro 
per la comunità scolastica e sede ideale 
per eventi e iniziative educative.

Per dare concretezza a questo obiet-
tivo, il Comune ha affidato l’incarico per 
la redazione del Progetto di Fattibilità 
tecnico-Economica (PFtE) e ha candi-
dato ufficialmente l’intervento al bando 
regionale “strade Verdi”, pubblicato da 

Regione Lombardia nel febbraio 2025 e 
chiuso a fine maggio.

Il bando, con una dotazione fino a 
500.000 euro per Comune, mira a soste-
nere interventi di riqualificazione urbana 
finalizzati alla riduzione dell’inquina-
mento atmosferico in aree frequen-
tate da soggetti fragili come bambini e 
anziani – obiettivi perfettamente in linea 
con quelli già perseguiti da Bellusco nel 
disegno del campus.

Il progetto rappresenta un tassello fon-
damentale per concludere la rigenera-
zione degli spazi aperti attorno ai nostri 
edifici scolastici e sportivi. Indipen-
dentemente dall'esito del bando, l’Am-
ministrazione intende portarlo avanti, 
eventualmente con tempi e modalità 
diverse, in quanto condiviso con l’Isti-
tuto Comprensivo e ritenuto prioritario 
per la qualità urbana e la sicurezza delle 
nuove generazioni.
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CITTADINI DIgITALI: PICCOLE gUIDE PER UN wEB PIù SICURO
luca villa, Consigliere comunale

teRzA PUNtAtA
PAY OR CONSeNt: IL NUOVO BIVIO DeL WeB

per partecipare 
all’indagine:

scansiona il Qr code 

oppure vai al link qui sotto 
https://forms.gle/gzKrrcpMzvacnmzSa

Navigando online, specialmente su 
siti di giornali e quotidiani, vi sarà sicu-
ramente capitato di imbattervi nel 
cosiddetto cookie paywall ossia un 
messaggio basato sul meccanismo 
pay or consent ove l’utente deve sce-
gliere: sottoscrivere un abbonamento 
e pagare per leggere la notizia oppure 
accettare i cookies di profilazione del 
sito web. 
I cookies sono piccoli file di testo 
che i siti web salvano sul computer 
o telefono quando li visiti. Servono a 
ricordare alcune informazioni sull’u-
tente, come le pagine che ha visi-
tato, cosa ha messo nel carrello o ha 

acquistato. I dati sono poi utilizzati dai 
partner del sito web per selezionare in 
maniera mirata la pubblicità che viene 
mostrata nel corso della navigazione. 

Accettare i cookies non è obbligatorio. 
Perché il sito web o terzi ottengano 
questi dati è sempre necessario il con-
senso espresso dell’utente che deve 
cliccare sul pulsante <<accetta>>.
è tuttavia agevole constatare che 
un meccanismo che pone gli utenti 
di fronte a una scelta - praticamente 
obbligata - come quella tra sottoscri-
vere plurimi abbonamenti per fruire 
dei servizi online e l’espressione di un 

consenso all’installazione dei cookies 
appare di dubbia compatibilità con la 
normativa europea in materia di prote-
zione dei dati personali.

Per tale motivo il Garante Privacy 
italiano ha da poco avviato una con-
sultazione pubblica per valutare la 
liceità di queste pratiche. Ci vorrà 
del tempo prima che si giunga a una 
definitiva determinazione sul punto. 
Nel frattempo, è utile ricordare che 
siamo sempre liberi di rifiutare i coo-
kies cliccando sul tasto <<rifiuta>> o 
<<gestisci le preferenze>> a seconda 
del sistema impiegato dai singoli siti.

LA BIBLIOTECA FUTURA  
IndAGInE onLInE: LA tUA oPInIonE ContA!

tra pochi mesi a Bellusco aprirà 
la nuova biblioteca nell’area ex 
Carozzi: ambienti più ampi, spazi 
rinnovati, un giardino che arric-
chisce la struttura e maggiore 
accessibilità per tutti. Un vero 
e proprio polo culturale, pensato 
per essere aperto, accogliente e 
al servizio della comunità.

Per costruire insieme un luogo 
vivo, inclusivo e in sintonia con 
i bisogni dei cittadini, abbiamo 
bisogno del tuo parere.

Come immagini la nuova biblio-
teca? Quali attività e servizi vor-
resti trovare al suo interno?

ti chiediamo di dedicare qual-
che minuto alla compilazione di 
un breve questionario. Le tue 
risposte saranno preziose per 
orientare le prossime scelte di 
programmazione e gestione.
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LOMBARDIA e LA PROVINCIA DI MONzA e BRIANzA AL tOP 
DeLLe CLASSIfIChe. BeLLUSCO DODICeSIMA tRA I COMUNI BRIANzOLI

Si entra sempre di più nel vivo della 
dichiarazione dei redditi. Infatti, 
dal 15 maggio è possibile modi-

ficare e aggiungere i dati inseriti nella 
propria Dichiarazione precompilata, 
consultabile online già dal 30 aprile 
scorso. Adesso sarà possibile integrare 
con redditi o spese mancanti prima 
dell'invio. 

Il periodo della compilazione della 
dichiarazione dei redditi, è anche occa-
sione per un’analisi delle dichiarazioni 
2024, riferite quindi al reddito 2023: 
in Italia, il reddito complessivo dichia-
rato dalle persone fisiche supera i 
mille miliardi (1.027,7 miliardi) con un 
aumento del 5,9% sull’anno d’imposta 
2022. Il valore medio si attesta così a 
24.830 euro.

I contribuenti italiani con redditi fino 
a 35mila euro sono il 78% del totale e 
dichiarano il 36% dell'imposta netta 
totale, mentre il restante 64% è dichia-
rato dai contribuenti con redditi sopra i 
35 mila euro (rappresentanti il 22% del 
totale). I «Paperoni», ovvero i contri-
buenti con reddito complessivo mag-

giore di 300 mila euro (0,2% dei contri-
buenti) dichiarano il 7,1% dell'imposta 
netta totale (dal 7,8% del 2022).

Guardando sempre i redditi 2023 dichia-
rati nel 2024, l’analisi territoriale con-
ferma che la regione con reddito medio 
complessivo più elevato è la Lombardia 
(29.120 euro), e la provincia di monza 
e Brianza è la terza più ricca dell’intera 
nazione: guida la classifica provinciale 
Milano (34.885 euro), seconda Bolzano 
(31.159 euro) e, sul gradino più basso 
del podio, troviamo la provincia di Monza 
e Brianza con 29.452 euro.

E Bellusco? Bellusco, con i suoi oltre 
5.500 dichiaranti sui 7.400 abitanti, 
si colloca dodicesima tra i paesi della 
provincia, con un reddito pro capite 
(per l’anno d’imposta 2023) di 29.264 
euro (nel 2022 era 27.181 euro quindi 
in aumento del +7.66%), in linea con 
la media della provincia ma comunque 
oltre 4mila euro la media nazionale. 

Nel nostro comune, il 38% dei dichia-
ranti ha un reddito tra i 26.000 € e i 
55.000 € e rappresenta il 50% del red-
dito complessivo dichiarato. Il 30% ha 
un reddito tra i 15.000 € e i 26.000 €  
(rappresentando il 23% del reddito 
complessivo), mentre, agli estremi degli 
scaglioni IRPEF, troviamo il 25% dei 
dichiaranti con un reddito complessivo 
sotto i 15.000 € e il 7% che ha un red-
dito superiore ai 55.000 € (rappresen-
tando rispettivamente il 7% e il 20% del 
reddito complessivo dichiarato).

REDDITI E BELLUSCO
UN’ANALISI DELLE DICHIARAZIONI 2024
Stefano stucchi, assessore

5x1000   
in fase di dichiarazione dei redditi, 
hai l’opportunità di fare la differenza. 
Il 5x1000 è una quota dell’imposta sul 
reddito che ogni contribuente è tenuto 
a versare: destinarla a una causa impor-
tante non ti costa nulla, ma può valere 
moltissimo per chi la riceve. Inoltre, se 
non esprimi una preferenza, questa 
somma verrà comunque distribuita, 
ripartendola tra gli enti scelti da chi ha 
firmato.

chi puoi sostenere con il 5x1000?
tra i possibili destinatari del 5x1000 ci 
sono numerose realtà che operano in 
settori di rilevante interesse sociale. 
Puoi scegliere di sostenere anche il 
tuo territorio, indirizzando la tua scelta 
verso:
•  Associazioni locali di volontariato 

sociale, attive in ambito civile, sociale 
e culturale.

•  Associazioni sportive dilettantistiche 
locali, impegnate nella promozione 
dello sport sul territorio.

•  Enti del Terzo Settore (ETS), Enti di 
ricerca scientifica e sanitaria, Orga-
nizzazioni di volontariato.

•  Comune di Bellusco che, come tutti 
i Comuni, è vincolato a utilizzare le 
risorse esclusivamente per le proprie 
attività sociali. Scopri come vengono 
impiegate le somme raccolte visi-
tando il sito del Comune di Bellusco, 
nella sezione “Amministrazione tra-
sparente”.
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Come ogni anno, a primavera, le 
nostre cascine sono invase da 
una folla di migranti speciali che, 

abbandonando in massa il continente 
africano, vengono a invadere i nostri 
territori. Niente allarmismi, si tratta 
delle rondini, semplici uccellini che allie-
teranno poi i nostri risvegli cominciando 
a cinguettare prima dell’alba. 

Dallo scorso anno il Parco Agricolo nord 
Est (P.A.n.E.) ha scelto di avviare un pro-
getto di monitoraggio su rondini, rondoni 
e balestrucci con l’ausilio delle 19 Guar-
die Ecologiche Volontarie del Parco che, 
attraverso la raccolta di dati in ambienti 
urbani e nelle oltre 90 stalle e cascine 

dei 23 Comuni consorziati, ci fornirà nel 
tempo lo stato di salute di queste sim-
patiche creature. Inoltre continuerà uno 
specifico progetto inserito fra le propo-
ste didattiche di educazione ambientale 
del Parco, con incontri per le scuole con 
esperti competenti che per quest’anno 
scolastico hanno coinvolto 200 classi 
delle scuole consorziate per un totale 
di 1100 ore. Per tutto il periodo prima-
verile sono previsti incontri informativi 
con i cittadini e iniziative ed eventi con i 
bambini nelle cascine (vedi www.parco-
agricolonordest.it).  

ma chi sono davvero i nostri invasori? 
Ogni rondine pesa meno di venti grammi 

e consuma circa 850 al giorno tra 
mosche e zanzare. Verso la fine di feb-
braio partono dal continente africano 
per percorrere anche 10000 chilome-
tri a una velocità media di 32 km l’ora, 
attraversando ogni tipo di ambiente 
(pianure, mari, deserti, savane). Per 
orientarsi utilizzano il campo magnetico 
terrestre, il sole, e punti di riferimento 
visivi del paesaggio affidandosi anche 
alla loro prodigiosa memoria; infatti, 
spesso tornano nei luoghi in cui sono 
nate o hanno nidificato in precedenza, 
ritrovando esattamente il loro vecchio 
nido. 

Nei lunghi sorvoli di mari e deserti sono 
in grado di volare ininterrottamente per 
più giorni grazie a una particolarità dei 
loro cervelli che consente di “addor-
mentare” un solo emisfero cerebrale 
alla volta. Dopo averci migliorato l’u-
more, allietando per mesi la nostra vista 
e il nostro udito e aver messo al mondo 
una nuova generazione, in autunno, tor-
neranno in Africa verso zone più calde, 
in attesa di un nuovo viaggio in Europa. 

Rondini e rondoni: 
tutela, rispetto e convivenza   
Le guardie ecologiche del parco ci ricor-
dano che la distruzione dei loro nidi, oltre 
ad essere un’inutile crudeltà verso que-

OGNI PRIMAVeRA Le RONDINI tORNANO DALL’AfRICA: IL PARCO AGRICOLO NORD eSt 
Le MONItORA e Le PROteGGe CON PROGettI eDUCAtIVI e SCIeNtIfICI

MIgRANTI
CON LE ALI
ALFIo nicosia
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Le sere d’estate, quando il sole indugia 
più a lungo prima di lasciare spazio alla 
notte, sono l’occasione perfetta per 
godersi una passeggiata in compagnia. 
Una camminata serale, immersi nella 
quiete e nella luce morbida del tramonto, 
è un’esperienza semplice ma preziosa, 
che unisce benessere, socialità e sco-
perta del territorio.

Perché non farlo insieme, magari esplo-
rando angoli nascosti o poco conosciuti 
del nostro paese? Anche quest’anno Pro 
Loco Bellusco propone le camminate 
serali guidate, aperte a tutti e gratuite.

Ritrovo e partenza ore 20.30

• Mercoledì 11 giugno
   partenza via Dolomiti
   caMMinando nel parco pane 
    Iniziativa per famiglie in collaborazione 

con Storie sotto gli alberi.
   Si consiglia di portare una torcia.
 
• Mercoledì 18 giugno 
   partenza piazza Kennedy
   BelluSco coM’era e coM’è 
   in collaborazione con Art-U.

• Mercoledì 25 giugno 
   partenza piazza Libertà
   le antiche Strade 
   che portano all’organo 
   con Maria teresa Vismara.
 
• Martedì 1 luglio 
   partenza parco trattati di Roma
   Scrivendo caMMinando
   con Cristina Bordogna. 
   Si consiglia di portare una torcia.

A SPASSO PER BELLUSCO 
CAMMINATE SERALI gUIDATE ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO E NON SOLO  

sti piccoli amici, è anche un reato penale 
punito con multe severe e la reclusione. 

Al contrario, ci invitano ad utilizzare 
piccoli accorgimenti per facilitarne la 
permanenza sul nostro territorio: pochi 
fogli di giornale posizionati strategica-
mente sul terreno potranno evitare l’ac-
cumulo di escrementi, che comunque 
durerà solo poche settimane, finché i 
giovani nati non spiccheranno il volo. 
Inoltre, può succedere che le intempe-

rie dell’inverno precedente facciano 
trovare alle rondini di ritorno i loro nidi 
distrutti. In tal caso esistono in com-
mercio dei nidi artificiali che per pochi 
euro vi consentiranno di offrire ai vostri 
graditi ospiti una casa confortevole e 
apprezzata in cui deporre le uova e met-
tere al mondo nuovi esemplari che allie-
teranno le vostre future primavere. 

Ricordate poi che i rondoni, a differenza 
delle rondini, non riescono a riprendere il 
volo se sono posati sul terreno. 

Se dovesse capitarvi di trovarne uno 
potrete raccoglierlo con delicatezza e 
portarlo a un’altezza di due o tre metri 
su un pianerottolo o una scala, in modo 
che possa lanciarsi autonomamente nel 
vuoto (assolutamente senza lanciarlo 
verso l’alto.) 

Se l’animale è in buone condizioni sarà 
lui a spiccare il volo ed esservi grato per 
tutta la sua vita, diversamente potrete 
sempre rivolgervi a qualche esperto per 
fornirgli le cure necessarie.

LA RONDINE NELLO STEMMA 
DEL RIONE CANTONE   

Nel cuore dello stemma del Rione Can-
tone, storico rione blu e rosso di Bellu-
sco, vola una rondine: simbolo di natura, 
ritorno e comunità. 

Amica fidata dell’uomo, la rondine è utile 
per il suo ruolo ecologico, nutrendosi di 
insetti in volo e contribuendo all’equili-
brio dell’ambiente. 

Nei cortili del rione, sotto i portici, la sua 
presenza scandisce la stagione e la vita 
quotidiana. 

Per questo è stata scelta come 
emblema: esprime il legame pro-
fondo tra la gente del rione e il proprio 
ambiente, testimone di una convivenza 
antica e armoniosa.

Acquarello di Vittorio Vallarin 
in arte CUSIN
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UN INVItO A RISCOPRIRe LA NAtURA VICINO CASA: CAMMINI, 
fIUMI e COLLINe PeR UN’eStAte LeNtA, VeRDe e RIGeNeRANte

gianni mauri, consigliere 

L’ESTATE
A DUE PASSI DA CASA

finalmente ritorna la bella stagione. 
Le giornate si fanno più lunghe, la 
luce indugia un po’ di più sulle cose 

e nasce spontaneo il desiderio di uscire, 
di muoversi, di respirare. È tempo di ral-
lentare, di lasciarsi alle spalle la frenesia 
dei mesi trascorsi e cercare spazi dove 
ritrovare calma e armonia. E questi spazi, 
sorprendentemente, non sono lontani.

Passare qualche ora nella natura non 
significa necessariamente organizzare 
viaggi o affrontare lunghi spostamenti. 
Basta guardarsi attorno, scoprire – o 
riscoprire – le bellezze che abbiamo 
proprio “sotto casa”. Bellusco è circon-
dato da luoghi che parlano la lingua del 
silenzio, del verde, del tempo che scorre 
più piano. Basta poco: un paio di scarpe 
comode o una bicicletta, e si può partire.
Il paesaggio che ci accoglie appena fuori 
dal centro è quello del Parco Agricolo 
nord Est, con la sua rete di sentieri e per-
corsi ciclabili che si snodano tra campi, 
filari e piccoli corsi d’acqua. Da Paderno 
d’Adda a Cassina de’ Pecchi, da Ver-
derio a Lomagna, si può attraversare la 
Brianza orientale lungo percorsi che, pur 
incrociando talvolta strade trafficate o 
aree urbanizzate, sanno regalare angoli 
di rara tranquillità. I boschi a ridosso del 
Rio Vallone, ad esempio, sono un piccolo 

tesoro di pace, raggiungibile in pochi 
minuti dal centro di Bellusco.

Per chi ha voglia di pedalare un po’ più 
a lungo, c’è poi la ciclabile della marte-
sana, che segue il corso del naviglio e ci 
accompagna, lentamente, fino al cuore 
di Milano. Un percorso che invita a un 
turismo dolce, rispettoso, fatto di tappe 
lente e sguardi curiosi, in un territorio 
sorprendentemente ricco di biodiversità 
e varietà paesaggistica.

E se un pomeriggio vogliamo concederci 
un tempo più disteso, possiamo volgere 
lo sguardo all’Adda, il nostro grande 
fiume. Da Trezzo o da Cornate è facile 
raggiungere l’alzaia che corre lungo le 
sue rive: una striscia di terra dove si 
cammina sospesi tra acqua, cielo e 
verde. Qui la natura si fa voce, e chi vi si 
immerge ritrova un respiro antico. Non 
è difficile, allora, comprendere le parole 
di Renzo nei Promessi Sposi, quando 
esclama:
“È l’Adda! – Fu il ritrovamento d’un 
amico, d’un fratello, d’un salvatore…”

Lungo il percorso, la storia si intreccia 
con il paesaggio: centrali idroelettriche, 
antiche fortificazioni, e poi Crespi 
d’Adda, villaggio operaio patrimonio 

UNESCO dal 1995, dove il lavoro e la 
vita quotidiana hanno trovato una forma 
armoniosa, pensata e rispettosa.

E se un giorno sentiamo il bisogno di 
salire un po’ più in alto, bastano quindici 
minuti d’auto per raggiungere monte-
vecchia. Lì cominciano i primi rilievi col-
linari, il profilo delle Prealpi, e una vista 
che abbraccia tutta la pianura. Al calar 
del sole, nelle sere più calde, ci si può 
sedere su una terrazza naturale e, se il 
vento è gentile, persino sentire il suono 
delle campane di Bellusco. Montevec-
chia apre le porte al Parco del Curone, 
un altro piccolo universo fatto di sen-
tieri, vigneti, boschi e silenzi. Un luogo 
ideale per una giornata intera a contatto 
con la terra e i suoi ritmi.

Sono proposte semplici, forse già cono-
sciute. Ma a volte basta un piccolo invito 
per tornare a frequentare questi luoghi 
con occhi nuovi, con lo sguardo di chi 
sa che prendersi cura del proprio terri-
torio passa anche attraverso il gesto più 
semplice: camminarlo, viverlo, amarlo.
In fondo, il modo più autentico per 
godere della bella stagione è proprio 
questo: uscire e lasciarsi portare dalla 
meraviglia, che spesso è più vicina di 
quanto crediamo.
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Nel nostro territorio, dove il tessuto 
urbano è intrecciato di botteghe, 
negozi e piccoli esercizi storici, il 

commercio locale rappresenta molto più 
di un semplice luogo dove acquistare 
beni: è una risorsa da riscoprire e valoriz-
zare. sostenere il commercio di prossi-
mità significa scegliere qualità, fiducia 
e relazioni. I negozianti conoscono i propri 
clienti, sanno consigliare ed instaurano un 
rapporto diretto che nessun algoritmo può 
replicare. È un’economia della relazione, 
dove l’esperienza d’acquisto diventa un 
momento di incontro e familiarità. Il com-
mercio locale è fatto di volti noti, di saluti, 
di storie familiari, tramandate nel tempo. 
Il negoziante diventa spesso un punto di 
riferimento nella vita quotidiana.
Sono presenze preziose nel tessuto 
urbano, perché contribuiscono a rendere 
la città più viva, più sicura, più umana.

Ogni acquisto nel negozio sotto casa ha 
un impatto concreto sulla comunità: 
contribuisce a mantenere posti di lavoro 
e rafforza il tessuto produttivo del paese. 
Una rete commerciale viva anima strade 

IN UN’ePOCA DOMINAtA DALL’e-COMMeRCe e DAI GRANDI CeNtRI COMMeRCIALI, PARLARe 
DI COMMeRCIO DI PROSSIMItà NON è SOLO UN GeStO NOStALGICO, MA UNA SCeLtA CONCRetA 
PeR SOSteNeRe LA VItALItà eCONOMICA e SOCIALe DeLLe NOStRe COMUNItà

IL VALORE DIETRO LA VETRINA: IL COMMERCIO 
LOCALE CHE TIENE VIVA LA COMUNITÀ
gloria ronchi, consigliera comunale

e piazze, aumenta l’attrattività urbana, 
anche per chi viene da fuori. È sinonimo di 
sicurezza: una strada vissuta e illuminata 
è più sicura per tutti. Il commercio di vici-
nato favorisce una mobilità più leggera, 
fatta di spostamenti brevi, a piedi o in bici, 
contribuendo a ridurre traffico e inquina-
mento. Una scelta ecologica che rende le 
nostre città più vivibili. 
difendere il commercio di prossimità 
è un atto di responsabilità. Ogni scelta 
quotidiana può fare la differenza: è un 
modo per preservare l’anima dei nostri 
paesi, i luoghi dell’incontro, i saperi e le 
competenze che rischiano di scomparire.
Bellusco ha una rete commerciale ricca, 
pronta ad innovarsi senza perdere le sue 
radici: custodiamola e sosteniamola. 

L’Amministrazione Comunale, consape-
vole del valore di questa risorsa, ha avviato 
e avvierà diverse iniziative per valorizzarla: 
eventi stagionali, mercatini tematici, bandi 
per la riqualificazione delle vetrine, rilancio 
del Distretto del Commercio Brianza Sud, 
sensibilizzazione all’acquisto di prossi-
mità, formazione digitale degli operatori, 

per rendere il tessuto commerciale sem-
pre più competitivo ed attrattivo.
Facciamo in modo che Bellusco resti una 
città viva, che ogni saracinesca alzata 
sia un segnale di vitalità, ogni vetrina illu-
minata un invito alla condivisione, ogni 
acquisto sotto casa un investimento nel 
bene comune.

Entrare in un negozio locale è un piccolo 
gesto che ha un grande valore. Il futuro 
delle nostre comunità passa anche da qui.

NASCE IL gRUPPO 
DI COORDINAMENTO  

DEL COMMERCIO LOCALE   
Al fine di rafforzare il dialogo tra eser-
centi, cittadini e Amministrazione 
Comunale, è stato istituito il Gruppo di 
Coordinamento del Commercio Locale. Il 
gruppo nasce con l’obiettivo di favorire 
la collaborazione tra esercenti; valoriz-
zare il commercio di prossimità; promuo-
vere eventi e iniziative; essere interlo-
cutore con l’Amministrazione comunale, 
incoraggiare l’inclusione e il senso di 
comunità e monitorare le dinamiche 
relative al contesto commerciale locale.
"Crediamo in un commercio basato sulle 
relazioni, sulla presenza e sul senso di 
comunità. Questo gruppo nasce con l’in-
tento di ascoltare, proporre e costruire 
insieme un futuro più vitale per il nostro 
paese.” - Laura Ripamonti, emilio Pirola e 
Vito Alfieri, portavoce del gruppo. 
Gli esercenti interessati a partecipare 
o a ricevere maggiori informazioni pos-
sono contattare i portavoce presso i 
seguenti negozi: Il filo di Seta, Abbiglia-
mento Pirola, Ristorante fadanà.
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C’è chi lo guarda come si fa con 
un bambino appena nato. Una 
carezza lievissima alle foglioline, 

lo sguardo attento alle esigenze, la 
curiosità nel leggere il suo nome dalla 
targhetta apposta vicino alle sue radici. 
È il nostro nuovo concittadino: è un gio-
vane Bagolaro giapponese, un Hibaku-
jumoku, un albero sopravvissuto alla 
bomba atomica di Hiroshima. 

La festa per accoglierlo domenica 18 
maggio al Parco di via delle Rimem-
branze. Lì è entrato a far parte della 
comunità di Bellusco, salutato da tanti 
cittadini e cittadine di ogni età. “Quanto 
è piccolo!” dice affascinata una bam-
bina. “Com’è fragile!” osserva, con 
sguardo accudente, un anziano. Chiun-
que guarda questo nuovo residente con 
un misto di curiosità e tenerezza.

La pianticella è stata donata dall'asso-
ciazione mondo senza Guerre e senza 
Violenza, dalle mani di Tiziana Volta che 
ha raccontato come si è arrivati a cono-
scere il percorso di Green Legacy Hiro-
shima e degli Hibakujumoku in Italia: i 
primi semi degli alberi sopravvissuti al 
bombardamento atomico sono arrivati 
nel nostro Paese a partire dalla prima-
vera del 2014.

Per accogliere al meglio il nostro Bago-
laro, anche un’ospite d’eccellenza: Lisa 
Clark, rappresentante italiana di ICAN 
(Campagna internazionale per l’aboli-
zione delle armi nucleari), organizza-
zione Premio Nobel per la Pace 2017. 
Al cineteatro, la sua intensa testimo-

nianza, il racconto di chi ha sempre e 
instancabilmente lottato per la pace. 
Da quella prima volta, “quando - spiega 
Clark - ho partecipato alla marcia per 
la pace organizzata per raggiungere 
la Sarajevo assediata e affamata nel 
1992”. E poi riflessioni sulla triste 
situazione attuale: sono in atto 56 con-
flitti, il numero più alto dalla Seconda 
Guerra Mondiale. Da qui l’urgenza e la 
necessità di promuovere la pace oggi 
più che mai.

“L’esperienza di Sarajevo ieri e l’impe-
gno attuale per la pace oggi - ha voluto 
evidenziare Clark - hanno in comune 
un concetto importantissimo: l’impor-
tanza di non far sentire sole le vittime 
delle guerre. La popolazione di Sarajevo, 
sorpresa dal nostro arrivo - racconta - 
ci accolse con occhi stupiti ma pieni di 
riconoscenza, con canti e danze. nelle 
guerre si tende a far vedere il nemico 

come diverso, si cerca un modo per 
disumanizzarlo, anche attraverso il 
linguaggio. Così si aggira la coscienza. 
Invece bisogna sempre ricordare che 
siamo tutti uguali, tutti esseri umani”. 
Clark ha poi raccontato come il suo 
lavoro di interprete abbia rappresentato 

DUe GIORNI DI eMOzIONI e DI IMPORtANtI RIfLeSSIONI 
CON tIzIANA VOLtA e LISA CLARK

UN HIBAkUjUMOkU A BELLUSCO 
TESTIMONE VIVENTE DI RINASCITA, CONTRO GLI ORRORI DELLA GUERRA
Maria Benvenuti, Beatrice greco, Stefano Stucchi, assessori
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UN HIBAkUjUMOkU A BELLUSCO 
TESTIMONE VIVENTE DI RINASCITA, CONTRO GLI ORRORI DELLA GUERRA

un punto di partenza importante: “Un 
interprete mette in relazione le persone, 
permettendo loro di comprendersi” - ha 
spiegato - è quello che cerchiamo di 
fare con ICAN: creare reti tra tutte le 
associazioni e i gruppi che operano per 
la pace nel mondo.”

Le organizzazioni che hanno collabo-
rato al nostro progetto, senzatomica 
e Un mondo senza Guerre e senza 
Violenza, sono infatti partner di ICAN e 
promuovono campagne per il disarmo, 
in particolare contro le armi nucleari.

La mostra senzatomica, presentata 
alle scuole medie, e la visione dei filmati 
con le testimonianze degli hibakusha 
(le persone sopravvissute alla cata-
strofe di Hiroshima e Nagasaki), che 
hanno aperto l’incontro, hanno eviden-
ziato come le armi nucleari siano total-
mente disumane: violano il diritto inter-
nazionale, causano gravi danni ambien-

tali, provocano danni fisici e malattie 
per generazioni, minano la sicurezza 
nazionale e globale e sottraggono 
ingenti risorse pubbliche al soddisfaci-
mento dei bisogni umani. Devono quindi 
essere eliminate con urgenza.

Il lunedì mattina poi l’accoglienza per il 
nostro Hibakujumoku da parte degli stu-
denti e delle studentesse delle medie. 
Qui un altro importante momento di 
confronto tra ragazzi e ragazze e Lisa 
Clark. Alla domanda di uno studente su 
eventuali rimpianti, l’attivista ha rispo-
sto con disarmante semplicità: “Non 
aver cominciato prima il mio impegno 
per la pace!”. 

Al termine dell’incontro un gesto sim-
bolico importante: Lisa Clark ha con-
segnato una copia della Costituzione 
italiana agli studenti di terza, affian-
cata dal Sindaco e dal Presidente del 
Consiglio Comunale.“Sono nata sta-

tunitense - ha spiegato Clark - e ho 
scelto di diventare italiana perché le 
parole racchiuse in questa Costitu-
zione mi rappresentano, e sono molto 
felice di donarvela”. Poi l’invito a ragazzi 
e ragazze a proseguire il percorso di 
responsabilità, educazione all’impegno 
civile, alla tolleranza, alla solidarietà e 
alla pace. 

E ora…non resta che continuare a 
costruire la pace, ricordando di pren-
derci cura di questo piccolo alberello, 
che testimonia come la vita possa rina-
scere anche dall’orrore della bomba più 
letale di sempre, sganciata ottant’anni 
fa su Hiroshima. È un invito e un impe-
gno per l’intera comunità.

Un ringraziamento va alle associazioni 
e alle persone che hanno promosso 
questa iniziativa: tenda della Pace, Pro 
Loco, Parco P.A.n.E., tavolo Cittadini 
oggi e le lettrici volontarie.
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Il concorso nazionale “Scuole in 
musica” di Verona crea ogni anno mol-
tissime emozioni contrastanti: c’è 

chi è in ansia, chi felice, chi agitato, chi 
entusiasta, chi sereno, chi insicuro.
Viviamo tutti un insieme di emozioni 
che rendono la giornata indimenticabile.
Per alcuni quest’esperienza era la 
seconda, per altri la prima, ma ciò che 
legava tutti noi era la voglia di salire sul 
palco e dare il meglio di sé.
Le prove ci servivano per riuscire ad arri-
vare tranquilli e preparati al concorso, 
eppure a volte capitava di fare un errore 
ed ecco lì che l'ansia tornava; sapevamo 
però di essere tutti assieme, ci suppor-
tavamo perché alla fine, tra le nostre 
differenze, eravamo sulla stessa barca.
L’orchestra è di 89 ragazzi che nel 
momento in cui suonano creano un 
mondo parallelo, in cui trasmettono 
migliaia di sensazioni grazie alla realiz-
zazione di magnifiche composizioni.

L’ansia, si sa, a volte fa brutti scherzi 
ma noi crediamo che alla fine un pò ci 
sia servita, perché grazie ad essa molti 
hanno studiato di più, altri hanno impa-
rato come gestirla e ad altri è servita 
per provare qualcosa.
Alle fine provare ansia o felicità in ogni 
caso è bello perché è grazie ad esse 
che il tempo d’attesa nelle settimane 
precedenti al concorso non è stato 
monotono.

La forza dell’esperienza di Verona è il 
legame che abbiamo con tutti, eppure 
ognuno di noi ha un pensiero diverso su 
com’è andata questa giornata nel 2025.
Molti ragazzi di terza dicono che nel 
2024 non si erano trovati molto bene, 
e quindi avevano basse aspettative; 
quest’anno però si sono ricreduti. La 
giornata è stata più bella da un punto di 
vista emotivo e musicale.
Altri ragazzi credono che l’anno scorso, 

essendo il primo anno in cui partecipa-
vano, l’emozione era stata talmente 
forte da nascondere la preparazione “più 
scarsa” e lasciare qualcosa di speciale 
alla giornata, cosa che quest’anno è 
accaduta meno, pur essendo stati più 
bravi nel modo in cui hanno suonato.
Altri ancora pensano che quest’anno, 
essendo i più grandi, dovevano suonare 
bene, cosa che ha aumentato la pres-
sione, cosa che l’anno scorso non 
avevamo, per il fatto che volevamo solo 
suonare e divertirci.
I ragazzi di seconda invece pensano 
che alla fine tutta la felicità che hanno 
provato è valsa l’ansia della prepara-
zione e che quindi tutto è andato per il 
meglio.
Una particolarità, per noi ragazzi di 
terza, è stata che quest’anno durante 
l’esibizione poteva assistere solo un 
genitore e i compagni che avrebbero 
dovuto suonare successivamente, 
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DA BELLUSCO 
A VERONA

Le cLassI musIcaLI deLLa scuoLa secondarIa hanno partecIpato aL concorso nazIonaLe 
“scuoLe In musIca” a Verona, VIncendo come orchestra. una studentessa ha raccoLto 
Le emozIonI deI compagnI prIma, durante e dopo L’esperIenza.

Giulia Amadori, studentessa 3C

Il gruppo degli 8 professori 
che hanno preparato i ragazzi dell’orchestrona 

per il concorso di Verona.

 da sinistra seconda fila
 massimo griggi (percussioni)

pietro antonio monni (clarinetto)
nadio marenco (fisarmonica)
alessandro castelli (tromba)

 prima fila, sempre da sinistra
rossella Forcillo (pianoforte)

domenico ricotta (flauto traverso)
Valentina de Filippis (violino)

simona Bonanno (Violoncello) 
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L'ISTITUTO COMPRENSIVO 
HA INAUgURATO DUE NUOVE AULE DIDATTICHE 

ALLA SCUOLA PRIMARIA "MADRE TERESA DI CALCUTTA"  

gLI ALPINI INCONTRANO gLI STUDENTI

mentre l’anno scorso eravamo tutti 
assieme a guardare le esibizioni.
Per molti è stata una liberazione che 
riduceva l’ansia, mentre ad altri non 
poter vedere il suo amico dispiaceva; 
ma dobbiamo ammettere che in alcuni 
casi siamo riusciti a far entrare qual-
cuno in modo “abusivo”. Un'altra partico-
larità sono stati i giudici che per alcuni 
sembravano tranquilli, per altri partico-
larmente severi.
Alla fine però nel momento in cui suoni 
sei comunque consapevole di dover 
dare il meglio di te in quel momento ed 
esprimerti tramite la musica.
Chi l’avrebbe mai detto che saremmo 
arrivati Primi Assoluti, 100 centesimi, 
eppure eccoci qui a festeggiare anche 
nei giorni successivi al concorso.
Quando hanno detto che avevamo 
vinto inizialmente eravamo stupiti, ma 
in breve è subito partito un coro, urla 
di gioia, meraviglia ed entusiasmo. 
Abbiamo festeggiato per minuti che 
sembravano interminabili tra foto, video 
e le consegne delle meritate medaglie e 
coppe. Abbiamo messo tutto l’impegno 
del mondo in questo concorso e final-
mente l’impegno è stato ricambiato.
Anche prima di salire sul pullman, per 
tornare a casa vittoriosi, continuavamo 
a saltare e a urlare a pieni polmoni che 
avevamo vinto.
Forse un pochetto abbiamo esagerato, 
ma come ci si può trattenere dopo una 
notizia così?
Alla fine siamo tornati a casa stravolti, 
senza più la voce, ma con una gioia 
incredibile nel petto.

Martedì 29 Aprile, sono state inaugurati 
due nuovi spazi pensati per accompa-
gnare i nostri giovani nel loro percorso 
di crescita: DIGIRoom, un’aula multime-
diale all’avanguardia, realizzata anche 
grazie ai fondi del PNRR: AVVeNtURe tRA 
Le PAGINe, una biblioteca accogliente 
e ricca di nuovi libri, dove i bambini e le 
bambine, accompagnati dalle insegnanti, 
potranno scoprire storie e racconti pro-
venienti da tutto il mondo. 
Molti libri sono stati donati anche da 
tante famiglie della nostra comunità.

Due ambienti diversi ma uniti da un obiet-
tivo comune: offrire strumenti, stimoli e 
opportunità per coltivare conoscenze, 
passioni e competenze.
Ora tocca a voi, ragazze e ragazzi: vivete 
questi spazi, esplorateli con curiosità, 

sfruttate al massimo gli strumenti messi 
a disposizione e lasciatevi ispirare.

Il vostro futuro comincia anche da qui!

Si è rinnovato anche quest’anno l’ormai 
storico appuntamento “Gli Alpini incon-
trano gli studenti”, giunto alla sua 22ª 
edizione, grazie all’impegno del Gruppo 
Alpini di Bellusco.

La giornata ha coinvolto le ragazze 
e i ragazzi delle classi seconde della 
scuola secondaria, che hanno vissuto 
un momento significativo di confronto 
e condivisione con gli Alpini. L’iniziativa, 
inserita nel percorso di educazione alla 
cittadinanza, ha proposto come tema 
centrale: “I valori degli Alpini per i giovani 
e la cultura del fare”, sviluppato in classe 

insieme agli insegnanti attraverso atti-
vità di riflessione, approfondimenti e la 
stesura di elaborati personali.

tra i temi realizzati dagli studenti, nove 
sono stati selezionati come particolar-
mente significativi e presentati durante 
l’incontro.

Il momento conclusivo della giornata 
è stato l’alzabandiera all’ingresso 
della scuola, accompagnato dalle note 
dell’Inno Nazionale, alla presenza delle 
Istituzioni, degli Alpini e dell’intera comu-
nità scolastica.
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SERE D’ESTATE A BELLUSCO: 
gIOCHI, CHIACCHIERE 

E DIVERTIMENTO!   
L’estate con Piano Locale Giovani: 
un’occasione dedicata a ragazze e 
ragazzi adolescenti per vivere insieme 
le lunghe serate estive divertendosi e 
non solo! 

Dal 9 giugno al 31 luglio dalle 21.00 
alle 23.00 ogni mercoledì e giovedì, 
gli educatori di plg vi aspettano per 
vivere insieme le serate con giochi, 
sfide sportive e chiacchiere sotto le 
stelle!  

Il luogo dell’appuntamento sarà comu-
nicato di volta in volta ma sarà princi-
palmente al parco di via Rimembranze. 
Potrà spostarsi a secondo dell’attività 
anche al campo da basket in via Pascoli, 
sui sentieri o in altre zone del paese.  
Oltre alle serate, tutti i lunedì dalle 
17.00 alle 19.00 vi potete ritrovare alla 
sede di PLG in piazza Primo Levi, per 
organizzare le attività e momenti con-
divisi. 

Nessuna iscrizione, nessun obbligo: 
basta la voglia di esserci e di condivi-
dere un pezzo d’estate con altri coeta-
nei! 

Gli appassionati e le appassionate 
di calcio inoltre devono affrettarsi 
a formare la loro squadra: il 12 luglio  
all’Oratorio, i ragazzi di PLG con l’aiuto 
degli educatori stanno organizzando un 
torneo aperto a tutti i giovani e le gio-
vani dai 14 ai 21 anni.  
Potranno iscriversi fino a otto squadre: 
un’occasione per mettersi in gioco e 
passare una giornata di sport e diverti-
mento insieme! 

Seguici su Instagram: 
PLG_Bellusco o scrivi un'email 
a lucamolisani@coopaeris.it  

feStA DI fINe ANNO PeR CeLeBRARe GLI StUDeNtI DeL C.P.I.A., 
tRA LINGUe, CULtURe, SORRISI e NUOVe RADICI COStRUIte INSIeMe

maria benvenuti, assessora 

Ogni anno, il Parco di via delle 
Rimembranze si riempie di voci, 
sorrisi, profumi dal mondo. È la 

festa di fine anno scolastico con gli stu-
denti del Centro Provinciale per l’Istru-
zione degli Adulti – un appuntamento 
che, per l’Amministrazione Comunale, è 
ormai una tradizione.
Imparare una nuova lingua non è solo una 
questione di grammatica: è costruire 
ponti, piantare radici. La lingua italiana 
diventa, per chi arriva da lontano, uno 
strumento per vivere, lavorare, immagi-
nare un futuro in questo Paese. Ma non 
è una strada semplice: servono tempo, 
impegno, tanta forza. E quando a stu-
diare sono adulti, magari già occupati 
tra lavoro e famiglia, ogni traguardo è 
una piccola grande conquista.

Questa festa vuole essere proprio 
questo: un modo per dire “bravi”, per 
dire “grazie”. E lo facciamo nel modo più 
bello che conosciamo: insieme. Con la 
consegna degli attestati da parte del 
Sindaco, con i piatti cucinati con amore 
e condivisi tra sorrisi, con storie raccon-

tate in mille accenti, e con occhi che 
brillano di orgoglio.

Quest’anno alla festa si è aggiunta la 
presenza di alcuni giovani studenti: i 
bambini del corso di scrittura araba, 
guidati da due insegnanti straordinarie. 
Donne che, da studentesse del corso di 
italiano, hanno indossato i panni di mae-
stre per trasmettere la bellezza della 
loro lingua madre. 

Rita Mae Brown scriveva:
“La lingua è la mappa di una cultura. ti 
dice da dove viene un popolo e dove 
sta andando.”
E noi aggiungiamo: la strada è più bella 
se la percorriamo insieme.

Vuoi saperne di più 
sul C.P.I.A. Monza e Brianza?
Scansiona il QR code 
per info su corsi, 
sedi e iscrizioni.

UNA FESTA,
UN ABBRACCIO DI CULTURE
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Care famiglie, cari cittadini,
siamo un gruppo di genitori con 
figli che frequentano le scuole di 

Bellusco, e con grande entusiasmo vi 
comunichiamo che si è da poco rico-
stituito il Comitato Genitori. Questo 
gruppo nasce dal desiderio di collabo-
rare in modo attivo e costruttivo con la 
scuola, per contribuire al benessere dei 
nostri figli e alla qualità dell’ambiente 
scolastico.

Pur essendo un organismo informale, il 
comitato si propone come una presenza 
concreta e utile nella vita scolastica. 
Riteniamo che il ruolo dei genitori possa 
essere una vera risorsa, non solo come 
supporto alle attività della scuola, ma 
anche come ponte tra le famiglie e le 
istituzioni. Vogliamo mettere a disposi-
zione tempo, idee e competenze, con 
passione e spirito di comunità, convinti 
che l’educazione sia un percorso che si 
costruisce insieme.

Oltre a sostenere l’attività scolastica, il 
nostro comitato desidera essere anche 
uno spazio di confronto e collabora-
zione, soprattutto in relazione al Piano 
per il diritto allo studio del Comune e ai 
servizi educativi e sociali del territorio. 
L’esperienza degli anni passati ci dimo-
stra quanto il Comitato Genitori possa 
essere motore di iniziative concrete e 
partecipate: vogliamo riprendere quella 
strada, con lo stesso spirito di apertura 
e di proposta.

Per organizzare meglio il nostro lavoro, ci 
siamo suddivisi in piccoli gruppi, ognuno 

UN GRUPPO DI GeNItORI SI UNISCe PeR COLLABORARe CON LA SCUOLA, 
PROMUOVeRe INIzIAtIVe eDUCAtIVe, RAffORzARe IL LeGAMe 
CON IL teRRItORIO e fAVORIRe MOMeNtI DI INCONtRO

IL COMITATO gENITORI 
SI PRESENTA
Comitato genitori Bellusco

con un ambito specifico. Alcuni di noi 
partecipano alla commissione mensa, 
altri si occupano del coordinamento 
dei genitori volontari, della raccolta 
di risorse a sostegno della scuola, o 
dell’organizzazione di momenti di festa 
e socialità. La varietà degli impegni 
riflette anche la ricchezza delle compe-
tenze e della disponibilità che ciascun 
genitore può offrire.

Uno dei progetti a cui teniamo partico-
larmente riguarda il comodato d’uso dei 
libri per la scuola secondaria, che sap-
piamo essere un tema sentito da molte 
famiglie. Stiamo inoltre lavorando per 
favorire l’adesione della scuola al pro-
getto “Puliamo il mondo”, in collabora-
zione con CEM Ambiente, per offrire ai 
ragazzi un’occasione concreta di sensi-
bilizzazione ambientale.

Non mancherà poi il nostro sostegno 
all’associazione “Un Palcoscenico per 
Ragazzi”, perché riteniamo che il teatro 
sia una forma d’arte capace di offrire 

esperienze educative e relazionali fon-
damentali. Attraverso il teatro i nostri 
figli possono esprimersi, mettersi in 
gioco, crescere. È un’opportunità che 
la scuola e l’Amministrazione Comunale 
già valorizzano, e che noi vogliamo conti-
nuare a sostenere con convinzione.

Attualmente il comitato è guidato da 
Katiuscia Potenza, presidente, Vero-
nica Brambilla, vicepresidente ed 
Elena dentrico, segretaria. 

Vi invitiamo a seguirci, a partecipare e, 
se lo desiderate, a far parte del comi-
tato. Crediamo che condividere energie 
e idee possa fare la differenza, non solo 
per la scuola, ma per tutto il nostro ter-
ritorio.

SITO WEB 
comitatogenitoribellusco.blogspot.com

MAIL  
comitatogenitoribellusco@gmail.com
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BELLUSCO kIDS
LA PAGINA 
DI BELLUSCO 
DEDICATA 
AI PIù PICCOLI

BABy BELLUSCHESI
Diamo il benvenuto ai piccoli e 
alle piccole belluschesi nati dal 
24/03/2025 fino alla chiusura in 
redazione il 05/06/2025.

PAROLA NASCOSTA
Completa il cruciverba e,  
nelle caselle gialle, leggerai  
la parola nascosta. 

Si tratta di un giovanissimo  
nuovo abitante di Bellusco…

   1. è utilizzato insieme alla paletta
   2. Regali
   3. Ripara dal sole in spiaggia
   4. Il freno a mano delle barche
   5. Chiave in inglese
   6. Si indossa al mare o in piscina
   7. Un tipo di pantalone
   8. Dopo il 49
   9. Lo producono le api
10. Una ... non fa primavera
11. Animale goloso di eucalipto
12. frutto estivo pieni di semini neri



Si è svolta domenica 25 maggio, in occasione della 
festa del Libro, la cerimonia di premiazione del con-
corso “Lettura in Monumento”, rivolto alle classi 
della scuola elementare. L’obiettivo del concorso: 
trovare un nome alla scultura situata al centro del 
Campus Scolastico e Sportivo di via Pascoli. Il pro-
getto, nato all’interno del "Patto per la Lettura", è 
stato realizzato grazie all’impegno dell’Associa-
zione Amici Di Silvia, che ha ideato e creato questa 
splendida scultura.
D’ora in avanti questa scultura avrà il nome di: 
“FantalBero”, il nome proposto dalla classe 4A, 
vincitrice del concorso. Il nome, unico e facile da 
ricordare, può diventare il nome di un luogo spe-
ciale. “fantalbero” richiama il mondo della fantasia 
e dell’avventura, mondi fantastici che proprio i libri 
possono far esplorare. 
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COLOMBA ORIgAMI
Costruisci una bella colomba origami  
seguendo le istruzioni.  
La prima cosa che occorrerà fare  
è ottenere un foglio quadrato.

FANTALBERO

Oltre al vincitore, sono state assegnate tre menzioni speciali:
  “fioriscono parole d’amicizia” classe 1C
  “Un libro magico per crescere” classe 2A
  “L’albero magico di Silvia” classe 2B
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VALeRIO SACCà RINNOVA L’ARte DeI BURAttINI MILANeSI PORtANDOLA NeL MONDO, 
tRA tRADIzIONe, CReAtIVItà, IMPeGNO eDUCAtIVO e PASSIONe teAtRALe

VALERIO SACCÀ: IL BURATTINAIO 
CHE DÀ VOCE ALLA TRADIZIONE
alessandra apollo

Valerio Saccà, classe 1987, origi-
nario di Sesto San Giovanni, è 
il fondatore della Compagnia 

Burattini Aldrighini. La passione per il 
teatro dei burattini nasce a soli 4 anni, 
quando al Parco della Ghirlanda di Cini-
sello Balsamo assiste a uno spettacolo 
di daniele Cortesi. Da quel momento 
inizia un percorso che lo porta a diven-
tare uno dei principali interpreti del 
teatro dei burattini della tradizione mila-
nese.
Dopo il liceo artistico e la scuola del 
fumetto, chiede proprio a Cortesi di 
diventare suo allievo. Si forma anche 
con altri maestri, come Giacomo Ono-
frio e Natale Panaro, apprendendo l’arte 
della scultura nel legno di cirmolo, la 
pittura scenografica e la manipolazione 
dei burattini.
Con passione e rigore, Saccà recupera 
il teatro popolare, attualizzandolo. Usa 
un dialetto milanese accessibile a tutti 
e rende vive maschere storiche come 
il Meneghino, figura simbolo di Milano 
creata da Carlo Maria Maggi nel 1695. 
Grazie a lui, Meneghino torna in scena 
con forza e viene apprezzato anche al di 
fuori della sua città natale. Il suo archi-
vio, con oltre 400 documenti, è oggi una 
risorsa preziosa per appassionati e stu-
diosi.
"Ciò che mi affascina del burattino è 
la sua libertà: può dire e fare ciò che 
un attore non potrebbe, soprattutto in 
contesti politicamente delicati," rac-
conta Saccà. Un esempio? Durante uno 
spettacolo negli Emirati Arabi, il Mene-
ghino ha potuto stringere la mano a una 
principessa: un gesto impensabile per 

un attore in carne e ossa. Il burattino 
diventa così un “passaporto culturale”, 
capace di superare confini e barriere.
Con i suoi spettacoli, Valerio ha portato 
il dialetto milanese e la tradizione dei 
burattini in tutto il mondo: Cuba, Giap-
pone, Francia, Emirati Arabi. Un’arte 
semplice, ma ricca di significato, che 
veicola valori universali e mantiene vive 
le radici della cultura popolare.

Fare il burattinaio richiede dedizione, 
conoscenza profonda delle maschere 
e cura della scena. È un mestiere antico 
e nobile, che unisce arte e tradizione, 
capace ancora oggi di coinvolgere adulti 

e bambini, nel rispetto di un'eredità tea-
trale che continua a emozionare.

VUOI SCOPRIRE 
L’ARTE DI VALERIO SACCÀ 

DAL VIVO?
Sabato 14 giugno alle ore 21 

parco di via rimembranze

Va in scena lo spettacolo di burattini 
“Farse Meneghine”: un’occasione per 
immergersi nella tradizione del teatro 
popolare milanese, tra divertimento, 
cultura e magia.
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Come gruppo ANPI “Donne della 
Resistenza”, all’indomani dell’ot-
tantesimo anniversario del  

25 aprile, desideriamo ringraziare tutte 
le cittadine e i cittadini di Bellusco per 
la sentita partecipazione ai numerosi 
momenti commemorativi organizzati 
sul territorio. 
Le celebrazioni si sono concluse 
presso il monumento di Camuzzago, 
simbolo riconosciuto della Resistenza 
locale. Vogliamo farlo condividendo un 
estratto del messaggio che abbiamo 
esposto proprio in quel luogo, al termine 
della manifestazione, scritto e letto per 
conto dell’ANPI da Monia Colaci.

La data del 25 Aprile 2025 è simbolo 
dell’Italia libera e liberata, dopo venti 
mesi di Resistenza ed uno straordina-
rio tributo di sangue e di dolore. Fine 
dell’occupazione tedesca. Fine del 
Fascismo. Si abbatteva lo Stato fasci-
sta e si avviava la costruzione di un 
nuovo Stato e di una nuova società. Il 
2 giugno del 1946 il popolo sceglieva 
la Repubblica e con la Costituzione del 
1948 nasceva l’Italia democratica.

ma cosa è stato il fascismo? 
Tra il 1925 e il ’26 vengono approvate 
in Italia le cosiddette “leggi fascistis-
sime”. Viene abolita la libertà di stampa; 
sciolti tutti i partiti, le associazioni e 
le organizzazioni che esplicano azione 
contraria al regime; vengono sciolti i sin-
dacati. I sindaci diventano podestà, non 
vengono più eletti dai cittadini e sono 
infatti di nomina governativa.

L’ANPI RINGRAzIA LA CIttADINANzA DI BeLLUSCO e RINNOVA 
IL VALORe DeLL’ANtIfASCISMO COMe fONDAMeNtO DeLLA LIBeRtà, 
DeLLA DeMOCRAzIA e DeLLA PACe

25 APRILE: OTTANT’ANNI DI LIBERTÀ
DEMOCRAZIA E MEMORIA ATTIVA
ANPI “Donne della Resistenza” 

E chi la pensa diversamente? 
Per gli antifascisti, c’è il confino di poli-
zia. E poi c’è l’OVRA, la polizia segreta 
che indaga, arresta e tortura gli opposi-
tori del fascismo. Come interpretare l’ul-
timo pacchetto di leggi, quelle razziali? 
I fascisti italiani sono razzisti per conto 
proprio, non perché imitano la Germania, 
e lo sono orgogliosamente; del resto, 
era stato anticipato a luglio dello stesso 
anno dal Manifesto degli scienziati raz-
zisti che recita: è tempo che gli Italiani si 
proclamino francamente razzisti. Que-
sto è stato il fascismo; senza parlare 
delle guerre.

Vale la pena dirsi antifascisti oggi? 
L’antifascismo è entrato nella nostra 
Carta costituzionale. Per le nostre madri 
e i nostri padri costituenti ha significato 
progettare un paese nel quale tutto 
quello che avevano sofferto in vent’anni 
di dittatura e durante la Resistenza non 
potesse accadere mai più. L’antifasci-
smo ha molti nomi. 
si chiama libertà: di parola, di pensiero, 
di stampa, di sciopero, di attività poli-
tica; di scelta nelle cose della propria 
vita. 
si chiama democrazia, cioè dialogo, 
cioè ascolto. 
si chiama lavoro. Con il lavoro rendiamo 
umano il mondo. Si chiama pazienza: 
quella che il ragionare su problemi com-
plessi e il trovare soluzioni meditate ci 
richiede sempre. 
si chiama accoglienza, ed è l’idea che 
ogni uomo e ogni donna sono un uni-
verso e che l’Italia è, e deve essere, il 

posto giusto in cui quell’universo può 
dispiegarsi. 
si chiama infine pace che non è l’as-
senza magari temporanea della guerra, 
ma invece un nuovo codice di lettura 
della realtà. L’antifascismo è que-
sto: una cosa di cui andare orgogliosi, 
ottanta volte orgogliosi.

Un buon 25 aprile a tutti!



I primi calci a un pallone dei piccoli 
“pulcini”, il coordinamento preciso 
nell’esibizione di karate, le prime vere 

sfide vinte in una partita di pallavolo, 
il batticuore prima di una coreografia 
di danza sotto i riflettori… sono solo 
alcune delle immagini, delle emozioni, 
delle piccole conquiste che hanno colo-
rato la conclusione dell’anno sportivo a 
Bellusco.

A vederli, quei bambini e ragazzi, si 
respira qualcosa di più di un semplice 
“saggio di fine corso”. C’è l’energia di un 
anno vissuto con impegno, la voglia di 
mettersi in gioco, la capacità di accet-
tare anche le difficoltà. C’è chi ha impa-
rato a non arrendersi dopo una caduta, 
chi ha scoperto il piacere di far parte di 
una squadra, chi ha trovato il coraggio 
di esibirsi per la prima volta davanti a un 
pubblico. Occhi lucidi, sorrisi fieri, mani 
che si stringono e applausi che scal-
dano il cuore: sono questi i veri trofei.

Bellusco, ancora una volta, si conferma 
un paese vivo, sportivamente attivo, 
dove lo sport è molto più di una disci-
plina: è un linguaggio che unisce, 
educa e fa crescere. I saggi finali sono 
il momento in cui tutto questo si mani-
festa: lo spazio in cui bambini, famiglie, 
allenatori, volontari si ritrovano per 
celebrare non tanto le vittorie, quanto i 
percorsi fatti insieme.
Dietro ogni esercizio, ogni passo, ogni 
gesto, c’è la costruzione di fiducia. 
Perché salire su un palco, entrare in 
campo o fronteggiare un avversario non 
significa solo eseguire un movimento: 

significa affrontare le proprie paure, 
superare i propri limiti, scoprire di essere 
capaci. E imparare che ogni successo è 
frutto di pazienza, dedizione, rispetto e 
collaborazione.
Ed è in quel sorriso finale, in quell’ap-
plauso sincero, che tutto si ricompone: 
la fatica degli allenamenti, i piccoli falli-
menti, l’incoraggiamento degli adulti, la 
bellezza del condividere.

Lo sport, a Bellusco, è anche questo: 
un’educazione silenziosa ma potente, 

che passa attraverso il corpo, il gioco, il 
gruppo. Un invito a camminare (o correre, 
saltare, ballare) insieme, crescendo un 
po’ alla volta, costruendo ricordi che 
restano.

Grazie a tutte le associazioni sportive 
del territorio, agli istruttori e alle fami-
glie. E soprattutto grazie ai veri prota-
gonisti: i bambini e i ragazzi, che con 
la loro energia rendono il nostro paese 
un luogo che si muove, che sogna, che 
sorride.

eMOzIONI IN CAMPO, SUL PALCO e DeNtRO IL CUORe: I SAGGI SPORtIVI 
CeLeBRANO IMPeGNO, CReSCItA e COMUNItà NeI GIOVANI DI BeLLUSCO

BELLUSCO 
IN MOVIMENTO
daniele misani, assessore
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mURALEs

“…MA Che BeLLOOOO!” 
DICONO IN tANtI 
CON SORRISO e SGUARDO 
StUPefAttO”. 

Un ringraziamento ai volontari 
che hanno trasformato
le pareti del pattinodromo 
in un’esplosione di colore 
dedicata allo sport belluschese.
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UN SALTO DA CAMPIONESSE
Complimenti alla squadra femminile di 
volley Brianza est della polisportiva 
Bellusco per la meritata promozione in 
Serie B1! 

Un traguardo storico, frutto di determi-
nazione, spirito di squadra e passione 
autentica per la pallavolo. Le atlete, 
insieme allo staff tecnico e alla società, 
hanno dimostrato che con impegno e 
costanza si possono raggiungere risul-
tati importanti. 

Questo successo è motivo di orgoglio per 
tutta la comunità sportiva belluschese e 
un esempio positivo per i più giovani. 

A tutte loro, un grande applauso e l’au-
gurio di continuare a crescere e a farci 
sognare anche nella nuova categoria!
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UN EFFLUVIO
DOLCE E SCONOSCIUTO

RICORDI DI UNA DOCeNte IN PeNSIONe. LA MAeStRA fULVIA fACChINI CI NARRA 
LA SUA eSPeRIeNzA NeLLA SCUOLA eLeMeNtARe LOCALe DI MOLtI ANNI fA
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quando ci rechiamo da lei presso 
la struttura “maria Bambina”, Ful-
via ha già preparato, con grande 

cura, un testo di 4 pagine. dopo un’a-
michevole conversazione ci propone 
di pubblicare direttamente, almeno in 
parte, il suo scritto. Eccolo.

“Ho iniziato il mio servizio, come inse-
gnate di ruolo nella scuola elementare 
di Bellusco, il 1° ottobre 1966 e l’ho 
continuato fino al 30 settembre 1994, 
quando ho cominciato il periodo pen-
sionistico.
Ai primi di settembre 1966 mi sono 
presentata al direttore didattico di 
Cornate d’Adda, che allora era la sede 
della direzione cui faceva riferimento la 

scuola elementare di Bellusco. Il capo-
gruppo, cortesissimo, Filippo Accor-
dino, mi assegnò una classe “piccola”: 
la 3a A di Bellusco, 29 alunne (di norma 
erano 40-41).

Il giorno successivo venni da milano 
a prendere una prima visione della 
sede del mio lavoro. Era una stupenda 
giornata d’autunno, tutta d’oro, così 
avvolta dal sole; l’aria profumava di 
un effluvio dolce e sconosciuto; fui 
colpita dal via-vai di numerose donne, 
quasi tutte in bicicletta che trasporta-
vano grandi contenitori rotondi, avvolti 
in canovacci quadrettati rossi o blu. 
superai il castello piuttosto malmesso 
e una fontana dalla decorazione strana. 
trovai l’edificio scolastico; nel cor-
tile sventolava la bandiera italiana sul 
pennone di cemento; a poca distanza 
sorgeva un piccolo monumento in pie-
tra bianca, abbellito da un albero i cui 
frutti simboleggiavano l’importanza 
dell’istruzione. Emozionata, salii la 
breve scalinata ed entrai. Incontrai 
alcuni insegnanti impegnati nell’esame 
di riparazione. Fui piacevolmente com-
mossa dall’affettuosa accoglienza 
delle signore Valeria Casati e Laura 
Corsi, pronte a darmi tutte le informa-
zioni necessarie e la loro amicizia. Per 
tutto settembre ebbi modo di familia-
rizzarmi con il nuovo ambiente di lavoro 
che trovai stimolante, molto attivo; 
imparai il significato di alcuni vocaboli 
dialettali e quando non riuscivo proprio 
a capire ricorrevo a Valeria per la neces-
saria “traduzione”. Proprio Valeria mi 
spiegò la ragione del misterioso pro-

fumo che avevo colto nei primi giorni: 
era la fragranza della torta di latte, por-
tata a cuocere al forno del “prestinè” 
per la sagra del paese in onore di santa 
Giustina, patrona di Bellusco con san 
martino.

Giunse il 1° ottobre, inizio ufficiale 
dell’anno scolastico. Conobbi così la  
3a A femminile, classe 1958, 29 alunne 
molto educate, rispettose, con vivo 
desiderio di imparare. Erano istinti-
vamente silenziose, poco abituate 
ad esprimersi spontaneamente, tro-
vavano difficoltà ad usare la lingua 
italiana, che però capivano. tra loro, 
nell’intervallo tra le lezioni e nel gioco 
parlavano molto, usando soprattutto 
il dialetto locale. dopo qualche mese, 
grazie alla costante collaborazione dei 
genitori, e al consolidarsi di una bella 
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fiducia reciproca insegnante-alunna, 
la lingua italiana divenne il mezzo 
di comunicazione privilegiato, pur 
restando il dialetto lo strumento più 
immediato e significativo di espres-
sione verbale. A giugno 1969, l’esame 
di 5^ concluse la loro esperienza nella 
scuola elementare. 

Continuai il mio lavoro a Bellusco e il  
1° ottobre 1969 mi fu assegnata la  
1a A, che licenziai nel giugno 1973 dopo 
l’esame di 5a elementare. Così via fino 
al 30 settembre 1994.
nel frattempo Bellusco cresceva, sia 
in nuove costruzioni, sia in nuovi nuclei 
familiari; nella scuola aumentarono le 
classi, le insegnanti di ruolo e il perso-
nale non docente. non venne mai meno 
il clima di serenità, di collaborazione 
che permetteva a ciascuno di svolgere 

il proprio lavoro con impegno e soddi-
sfazione. Anche nei periodi più intensi e 
talora più faticosi non venne mai meno 
in me l’entusiasmo dei primi giorni.

nei miei 28 anni di servizio a Bellu-
sco, conobbi diversi sindaci: Brioschi, 
Bordogna, Gatti, Biella. Ricordo con 
simpatia il signor Angelo Bordogna e 
sua moglie, la signora Lora, le cui figlie 
Elena e Luisa furono mie alunne.

Il mio pensiero va ancora al Dr. Gian-
carlo Gatti. Candidandosi al secondo 
mandato, egli mi volle nella sua lista e 
successivamente nel Consiglio comu-
nale a fianco dell’Assessore all’istru-
zione. Era molto attento ai bisogni che 
gli sottoponevo per le attività parasco-
lastiche; appena mi vedeva sulla porta 
dell’ufficio del segretario, si alzava in 

POSSIBILITÀ DI INTERVISTA 
PER UN ARTICOLO 

Docenti e non docenti che hanno pre-
stato servizio nelle scuole di Bellusco, 
attualmente in pensione, possono 
segnalare la disponibilità a fornire una 
propria testimonianza:
Email:  prolocobellusco@gmail.com
Tel. 338 315  3891

piedi, dicendo “mi dica” e, sentita la 
mia richiesta, rispondeva “sarà fatto 
subito” e non mancò mai di onorare la 
sua parola. Purtroppo, la morte lo colse 
all’improvviso, con grande dolore di 
tutta la cittadinanza.

Concludo, ringraziando tutta la comu-
nità di Bellusco, che mi accolse con 
cuore aperto e benevolo come “mae-
stra forestiera” e mi trattò come cit-
tadina; io stessa sentii subito il paese 
con lo stesso affetto con cui ricordo 
quello in cui sono nata, Fontana Fredda 
di Cadeo (PC). “

Ci piace ricordare - accomiatandoci 
- che la nostra Fulvia è stata la prima 
donna a far parte del Consiglio comu-
nale di Bellusco. La salutiamo con 
calore.
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feSte, SPORt e CULtURA hANNO tRASfORMAtO BeLLUSCO IN UN CeNtRO VItALe 
DI PARteCIPAzIONe, DOVe CIttADINI e ASSOCIAzIONI hANNO COStRUItO INSIeMe 
MOMeNtI DI COMUNItà

MAggIO 
A COLORI

Il mese di maggio ha regalato a Bellusco 
numerose occasioni di festa, sport, 
cultura e partecipazione, rendendo 

il nostro paese più vivo che mai. Le 
strade, le piazze e gli spazi pubblici si 
sono animati grazie all’impegno delle 
associazioni, dei volontari e di tantis-
simi cittadini che hanno preso parte 
con entusiasmo alle tante iniziative 
proposte.
I primi due weekend hanno visto il 
ritorno di grandi eventi come la “Cià che 
Curum”, la camminata-corsa organiz-
zata dalla Squadra Corse della Polispor-
tiva Bellusco, che ha riportato in paese 
energia e movimento. In piazza Kennedy 
si è svolto il concerto del Primo Maggio 
promosso da ANPI per la festa della 
Liberazione e la Festa dell’Europa, con 
momenti per tutte le età tra riflessione 
e festa popolare.
La Pro Loco ha portato il teatro tra le 
mura del Castello con una vivace reinter-
pretazione dei Promessi Sposi, mentre 
il Volley Brianza Est ha festeggiato la 
storica promozione in Serie B1 con una 
giornata di festa nell’ultima partita di 
campionato.
Il mese si è concluso con un fine setti-
mana ricchissimo, tra sport, cultura e 
cittadinanza attiva. La manifestazione 
“Che Belle storie! 2025” ha trasfor-
mato Piazza Kennedy in una vera piazza 
del libro, con letture, laboratori e spet-
tacoli che hanno coinvolto famiglie, 
bambini e associazioni nell’ambito del 
Patto per la Lettura.
Sport e passione sono stati protagonisti 
nella palestra di via Pascoli con l’esibi-
zione della scuola di Karate e il saggio 

finale di dancEvolution, mentre il trofeo 
Lorenzo Brioni ha chiuso il mese con 
adrenalina e spirito sportivo al pattino-
dromo, trasformato per l’occasione in 
una vera arena a cielo aperto.
Questi sono solo alcuni dei momenti più 
significativi che hanno animato il nostro 
paese: eventi che hanno saputo unire 
generazioni, passioni e valori, dimo-
strando ancora una volta che Bellusco 
è una comunità viva, accogliente e 
pronta a costruire insieme occasioni di 
incontro.

Grazie a tutte le realtà coinvolte per 
l’impegno, la passione e l’energia!
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Cari cittadini,

nel quadro delle politiche sociali locali, 
riteniamo fondamentale che ogni occa-
sione di finanziamento a disposizione 
del nostro Comune venga utilizzata con 
efficacia, trasparenza e attenzione ai 
reali bisogni della comunità. Proprio da 
questa visione è nata la nostra proposta, 
formalizzata attraverso una mozione 
consiliare, volta a promuovere la possi-
bilità per ciascun cittadino di destinare 
il proprio 5x1000 dell’IRPEF al Comune 
di Bellusco, con l’obiettivo di finanziare 
attività sociali dedicate in via priorita-
ria alle persone con disabilità e alle loro 
famiglie.

Si tratta di una misura prevista dalla 
legge, spesso sottovalutata, che 
consente ai contribuenti di destinare 
una parte delle proprie imposte a bene-

ficio diretto della comunità locale. 
Attualmente questa opzione è scarsa-
mente conosciuta, e proprio per questo 
abbiamo chiesto che l’Amministrazione 
avvii una campagna informativa rivolta 
a tutta la cittadinanza, illustrando con 
chiarezza le modalità per indicare il 
Comune come beneficiario del 5x1000 
nella dichiarazione dei redditi.

Ma non solo. Abbiamo anche chiesto che 
venga data massima trasparenza circa 
l’utilizzo di queste risorse, presentando 
ai cittadini esempi concreti di interventi 
sociali già realizzati o in programma, in 
particolare nel campo della disabilità: 
servizi di trasporto protetto, progetti 
educativi inclusivi, sostegno alle fami-
glie, percorsi per l’autonomia. Interventi 
che fanno la differenza nella vita quoti-

diana di molte persone, spesso invisibili, 
ma che meritano attenzione e sostegno 
costante.

Purtroppo, la nostra mozione è stata 
respinta dalla maggioranza. 
Il nostro impegno per una Bellusco più 
inclusiva, solidale e vicina ai bisogni reali 
dei suoi cittadini non si ferma qui. Conti-
nueremo a portare proposte concrete 
in Consiglio Comunale, anche quando 
non raccolgono immediatamente il 
consenso della maggioranza. Perché 
crediamo che la buona politica sia fatta 
di idee, ascolto e azioni che mettano 
davvero al centro la persona.

A presto,
Il gruppo consiliare 

CambiAmo Bellusco

Un GEsto dI soLIdARIEtÀ 
dA BELLUsCo: Un LEnzUoLo BIAnCo 
PER GAzA
Dal 24 maggio, il comune di Bellusco 
espone sulla sua facciata un lenzuolo 
bianco, simbolo di un sudario e di soli-
darietà con le innumerevoli vittime del 
conflitto nella Striscia di Gaza. Questa 
iniziativa aderisce al progetto "L’ultimo 
giorno di Gaza", promosso insieme a molti 
altri comuni della Brianza, con l'obiettivo 
di sensibilizzare sull'emergenza umani-
taria in corso e sollecitare un immediato 
cessate il fuoco per consentire la distri-
buzione degli aiuti e proteggere la popo-
lazione civile. Nella Striscia di Gaza, circa 
due milioni di persone sono infatti alle 
prese con una gravissima crisi umanitaria, 
caratterizzata dalla mancanza di acqua 
potabile e beni essenziali, dalla distru-
zione di infrastrutture vitali e da un tragico 
e crescente bilancio di vittime civili. La 

comunità internazionale concorda sull'i-
naccettabilità della situazione a Gaza. Il 
terribile attacco di Hamas del 7 ottobre 
2023 non può giustificare la sofferenza 
inflitta alla popolazione civile. Un cessate 
il fuoco è imprescindibile per garantire 
la sicurezza dei civili di Gaza e favorire 
la liberazione degli ostaggi ancora nelle 
mani di Hamas.
Questo atto di solidarietà affonda le sue 
radici nei principi cardine della Repubblica 
Italiana, come solennemente espresso 
nell'articolo 11 della Costituzione: "L'Ita-
lia ripudia la guerra come strumento 
di offesa alla libertà degli altri popoli e 
come mezzo di risoluzione delle contro-
versie internazionali". In risposta alle 
atrocità della Seconda Guerra Mondiale, la 
Costituzione ha voluto ribadire con forza 
un messaggio di pace, condannando la 
guerra come mezzo di aggressione e di 
risoluzione dei conflitti. L'amministrazione 

comunale di Bellusco condivide piena-
mente questo principio, convinta che solo 
attraverso il rispetto del diritto internazio-
nale e il dialogo si possa realmente ambire 
a limitare e risolvere le controversie.
La comunità di Bellusco dimostra una 
costante attenzione e un impegno attivo 
sui temi della pace, promuovendo regolar-
mente iniziative culturali ed educative per 
stimolare il confronto e la riflessione tra 
i cittadini di ogni età. In questo contesto 
si inserisce l'arrivo di un nuovo e signifi-
cativo simbolo di pace: un Hibakujumoku. 
Questo albero speciale discende da un 
albero sopravvissuto al bombardamento 
atomico di Hiroshima nell’agosto del 
1945, dimostrando una straordinaria resi-
lienza e rigermogliando dalle sue radici 
nonostante l'immane distruzione. L'Hiba-
kujumoku rappresenta una potente testi-
monianza di resilienza e un monito contro 
gli orrori della guerra.

progetto democratico
popolare bellusco
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